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SEDUTA DI GIOVEDÌ’ 11 MARZO 1948
Presidenza del Presidente CIPOLLA
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Sui lavori dell’Assemblea :
P residente

La seduta comincia alle ore 18,40.

•BENEVENTANO, segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Discussione dello schema di regolamento 
interno riguardante i “Compensi da cor
rispondere ai componenti le Commissioni 
istituite presso l’Assemblea,,.

PRESIDENTE, dichiarata aperta la. discus
sione generale, dà la parola aU'on. Monte 
magno, relatore della Commissione per il re- 
regolamento interno.

MONTEMAGNO, relatore, rileva che la 
Commissione non ha stabilito l'ammontare



Assemblea regionale siciliana -  996 — 11 marzo 1948

del gettone dì presenza da corrispondere ai 
membri rappresentanti le organizzazioni pro
fessionali e di categoria per lasciare al riguar
do più libera l’Assemblea. Fa notare, soltan
to, che il gettone di presenza dovrà essere ade
guato all'incarico ed alla responsabilità di 
coloro che saranno chiamati a dare il loro 
parere, La Commissione ha, peraltro, stabi
lito che il numero dei gettoni non possa es
sere superiore a 20 per ogni mese, e ciò al fi
ne di evitare che venga impiegato un tempo 
eccessivo nell'esame dei vari progetti di legge.

PRESIDENTE, non avendo alcuno chie
sto la parola, dichiara chiusa la discussione 
generale e pone ai voti, per alzata e seduta, 
il passaggio alla discussione dei singoli ar
ticoli.

(E' approvalo)

L’ai't. 1 recai
« Ai deputati che siano membri di Com

missioni istituite in seno o presso- l’Assem
blea regionale è corrisposto un gettone di pre
senza di L...... per ogni seduta alla quale in
terverranno.

Qualora nello stesso giorno la Commissio
ne dovesse tenere più sedute, sarà dovuto 
un solo gettone e, qualora i componenti per 
partecipare alle sedute debbano recarsi fuo
ri della ordinaria, residenza, è [attribuito id 
trattamento di missione spettante ai funzio
nari dello Stato di grado IV ».

Ritiene che l’indennità da corrispondere 
debba essere fissata in misura uguale a quel
la prevista per l’intervento alle sedute della 
Assemblea, per cui propone il seguente 
emendamento sostitutivo del primo comma.

« .Ai disputati che siano membri di commis
sioni istituite in seno all’Assemblea è corrispo
sto un gettone di presenza di L- 3.000 per 
coloro che hanno la residenza fuori Palermo e 
di L. 1500 per coloro che risiedono a Palermo, 
per ogni seduta alla quale interverranno ».

STA lì HA DBA DI. GIARDINELLI propone il 
seguente emendamento sostitutivo del primo 
comma :

«Ai deputati che siano membri di commis
sioni istituite in seno all'Assemblea è corrispo
sto un gettone di presenza in misura eguale a 
quello che si corrisponde per l’intervento alle 
sedute pubbliche dell’assemblea ».

Ciò, perchè il regolamento deve valere nel 
tempo, per cui è opportuno non determinare 
una cifra che potrebbe in seguito subire delle 
variazioni in più o in meno.

D’ANTONI, Assessore ai trasporti ed attivi
tà 'marinare, si -associa,

MONTEMAGNO, relatore, si associa, ma fa

notare che come è d ’uso presso le commissio
ni amministrative; dovrebbe corrispondersi ai 
deputati che vengono da città distanti dal ca
poluogo un gettone di presenza per i giorni 
antecedente e susseguente a quello od a quelli 
di riunione delle Commissioni legislative.
(Dissensi)

PRESIDENTE osserva che la proposta dello 
on. Montemagno potrebbe costituire oggetto 
di un emendamento aggiuntivo.

Pone ai voti, per alzata e seduta, ^emen
damento sostitutivo dèi 1? comma proposto 
djall’on. Stamxbba di Giai'dinelli- 

[E' approvalo)
Propone, poi, di sostituire al 2° comma i 

seguenti :
« Qualora nello stesso giorno la-. Commissio

ne dovesse tenere più sedute è dovuto un solo 
gettone.

Qualora la Commissione o parte di essa per 
esplicare il proprio mandato diovesse recarsi 
fuori. Palermo-, a ciascuni componente è at
tribuito il trattamento di missione spettante 
ai funzionari dello Stato di grado IV, oltre 
gli eventuali gettoni di presenza».

FRANCH1NA osserva che le i ridettili là cor
rispondenti. ai funzionari di grado IV sono co
sì irrisorie che non è conveniente prevederle.

COSTA chiede in base a quale criterio la 
Commissione per il regolamento abbia rite
nuto di stabilire tale equiparazione ai fini 
d'elle indennità-

PRESIDENTE, dopo aver chiarito che fa 
indennità di missione spettante ai funzionari 
dello Stato di grado- IV è dii L. 2500 circa, po
ne in votazione, per alzata e seduta, il 2" 
e 3° camma deli'art-. 1, n i  testo da lui sug
gerito.

(Sono approvati)
Mette, infine, ai voti, per alzata e seduta, 

l’Intero art. 1,. con le modifiche di cui agli 
emendamenti testé approvati.

(E’ approvato)
Passa ai Lari. 2:
« Nessun gettone di presenza è dovuto ai 

deputati per il loro intervento alle sedute del
ie Commissioni nei giorni in cui l’Assemblea 
terrà pure seduta ».

SEMINÀRA propone, per ragioni di forma, 
che le parole « terrà pure seduta » vengano 
sostituite con le seguenti: «è aperta»,.

PRESIDENTE fa rilevare che in tal modo 
la dizione non corrisponderebbe allo spirito 
dell’articolo, perchè può accadere che vi siano 

I dei giorni in cui, pur essendo ila sessione apor
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ta, non si tenga seduta. Propone, però, che 
alle parole «terrà pure seduta» veng'ano so- 
st.tuite le seguenti: «tiene seduta».

MARCHESE ARDUINO osserva ohe il trat
tare di compensi materiali intacca la dignità 
del l’Assemblea, perchè si potrebbe dare la 
sensazione che si mercanteggi sulle indenni
tà che i deputati devono ricevere. Propone,' 
q u i n d i ,  che il progetto venga accettato, evi
tando le discussioni sui particolari, e fa'nota
re che i. deputati del gruppo monarchico ten
gono, anzitutto, alla loro dignità personale e 
non intendono- mercanteggiare. (Applausi iro
nici a sinistra e dal centro)

COSTA invita Pori. Marchese -Arduino ad 
usare dei vocaboli più corretti.

SEMINARA, ritenendo che l’on. Marchese 
Arduino non abbia compreso .ji suo rilievo 
-  e ciò probabilmente perchè è nuovo ai la

vori dell’Assemblea —, precisa che la mo
difica da lui proposta era di carattere forma
le, e dichiara di accettare la modifica sugge
rita dal Presidente.

C RISTA UDÌ osserva che l’on. Marchese Ar
duino tiene probabilmente in poco- conto la 
lingua italiana e lo invita a rendersi esatto 
conto delle questioni che si discutono prima 
di ergersi a tutore della dignità dell’Assem
blea.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzhta e 
seduta, Tari. 2 con la modifica formale da 
lui suggerita.

(E' approvato)
Passa alitart. 3 :
« Ai funzionari dell’Ufficio dS Presidenza 

che prendono parte alle riunioni di dette Com
missioni, è corrisposto- un gettone di presen
za di L. . . .  . dal gradò VI in su e di; L. . ■ 
dal grado VII in giù ».

li AM IR E Z non comprende il motivo- per cui 
dei funzionari, che già ricevono uno stipendio 
dall’Assemblea, dovrebbero avere inoltre una 
indennità per il loro intervento alle riunioni 
delle Commissioni legislative, e perchè voglia 
limitarsi tale indennità ai funzionari dell’Uf- 
ficio di Presidenza.

PRESIDENTE chiarisce- che si tratta di un 
errore materiale e che l’indennità si deve in
tendere dovuta ai funzionari dell’Assemblea.

RAMEREI ritira la sua obiezione ,e chiede 
ctle l’articolo- venga, in tal senso modificato.

STARRABBA DI GIARDINERIA propone 
ut soppressione.; del Tiritera articolo, precisan
do che, con tale proposta, non intende che si 
debba negare un compenso ai funzionari della

li marzo 1948

Assemblea per il loro intervento alle riunioni 
delle Commissioni legislative; ma ritiene che 
tale norma non possa inserirsi nello schema 
in esame, che riguarda esclusivamente i com
pensi ai componenti le Commissioni legislati
ve permanenti e quindi non può contenere 
un provvedimento a favore del personale dei- 
T Assemblea.

Fa osservare che spetta alla Presidenza sta
bilire i.1 compenso da corrispondere ai funzio
nari predetti e fa quindi voti che da parte 
de-ita .Presidenza si provveda nel contempo 
alla determinazione della misura del compen
so di cui trattasi.

MARCHESE ARDUINO dichiara che, a suo 
avviso, l'articolo deve essere approvato, per
chè i funzionari, vivendo di stipendio, devo
no sapere quale sia il compenso loro dovuto, 
mentre per i deputati trattasi di un incaricò 
onorifico-

Riferendosi, quindi, alle osservazioni da lui 
fatte al riguardo delia convenienza di discu
tere sui compensi materiali per i deputati, fa 
notare all’on. Seminar» che per i deputati è 
una questione di dignità, mentre per i fun
zionari è questione di vita.

(‘'RANGHINA osserva che le ragioni addot
te dal Fon. Starrabba di Giardinelii, circa, ta 
soppressione dell’art. 3, potrebbero valere m- 
c-h-9 per la soppressione degli arti. 4 e 5. rela
tivi ai compensi dovuti ai tecnici invitati a 
far parte delle Commissioni legislative. Ri
tiene, però, che Tarticolo debba essere appro
vato, perchè al funzionario dell’Assemblea 
intanto si corrisponde ari emolumento; in 
quanto compie un lavoro straordinario, che 
è veramente apprezzabile, perchè raccoglie 
tutto quanto si è detto nella discussione e 
provvede a redigerne il verbale.

STARRABBA DI GIARDINETTI OSStMTcl 
che, comunque, il funzionario dell'Assem- 
bl-ea, a differenza del tecnico, non è compo
nente della Commissione.

PRANCHINA" insiste nel rilevare che trat
tasi di una particolare attività che deve esse
re retribuita a parte.

MONTEMAGNO, relatore, sì associa alla 
proposta do!Fon. Starrabba dì Giardinelii: 
ma sottolinea che i compensi dovuti ai fun
zionari dell’Assemblea dovranno essere stabi
liti in un apposito regolamento, e ciò perché 
al riguardo non si abbia alcun dubbio.

ROMANO GIUSEPPE aggiunge che, sop
primendo- Tari. 3, non sì intende disconosce- 
■re il diritto dei funzionari di ricevere uno 
speciale compenso per il [oro intervento nelle 
Commissioni legislative,
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PRESIDENTE assicura che tale compenso 
sarà fissato ne] regolamento pei- il personale, 

Pone quindi ai voti, per alzata e seduta, la 
soppressione dell’art. 3 proposta dall’on. Star- 
rabba di GiardineUi.

(L'art. 3 è soppresso)

Passa a liali. 4, che-diverrebbe art. 3:
« Ai rappresentanti degli interessi profes

sional: e degli organi tecnici regionali, i quali 
siano chiamati a partecipare ai lavori delle 
Commissioni dell Assemblea regionale, ni.sen
si dell’articolo 12 dello Statuto della Regione 
siciliana, è dovuto il gettone di presenza sta
bilito nel precedente articolo 3, quando siano 
funzionari dello Stato o di altri Enti pubbli
ci. Qualora i predetti funzionari risiedano 
fuori del capoluogo della Regione, è loro do
vuta*, invece del gettone di presenza, l ’inden
nità di missione ».

CUSUMANO GELOSO osserva che le con
siderazioni fatte dallo». Starrabba di Giardi
nieri i suìTart. 3 dovrebbero assere valide an
che per il presente articolo.

PREiSIDKNTE chiarisce -che, a differenza 
dei funzionari, i tecnici, partecipano ai lavori 
delle Commissioni legislative.

CACÒ PARDO, dopo aver fatto notare che 
ai lavori delle Commissioni partecipano solo 
i tecnici e non i rappresentanti di categoria, 
che sono chiamati soltanto per dare il lo ro  
parere, propone che vengano soppresse le pa
iole : « i quali siano chiamati a partecipare 
ai lavori delle Commissioni deli’Assemblea ”, 
e che le parole « ai sensi deltart. 12 dello 
Statuto ». vengano sostituite con le seguenti :
« di cui ai l’art. 12 dello Statuto ».

SEMINAR A; dopo aver fatto notare che nelr 
la maggior parte dei casi i tecnici invitati, a. 
partecipare alle Commissioni sono delle per
sonalità, propone che i gettoni di presenza da 
conferire loro siano eguali a quelli già stabi
liti per i deputati

li'ANTONI, Assessore ai trasporti ed attivi
li) marinare, si associa.

PRESIDENTE osserva che possono essere 
invitate anche delle persone che non facciano 
parte di nessuna amministrazioni?, quali ad 
esempio i lavoratori rappresentanti di cate
goria.

SEMINARA stima die lo  stesso trattamen
ti debba essere usato, senza distinzione, a tut
ti i tecnici. (.Approvazioni a sinistra)

CALTABIANO si associa alla proposta 'dei- 
fon. Seminala e, mettendola in relazione al
le modifiche proposte dall’on. Cacopardo, for

mula. il seguente emendamento sostitutivo de!-' 
l’art. 4. divenuto art, 3:

« Ai rappresentanti degli interessi professio
nali e degli organi tecnici regionali di cui al
ia li. 12 dello Statuto della Regione siciliana, 
è dovuto il gettone dì presenza stabilito per 
i deputati nel precedente.art. I ».

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e 
seduta, l’emendamento sostitutivo Cai tabi ano 
suggerendo, per ragioni di forma, di. sostitui
re alle parole: «è dovuto il gettone di presen
za stabilito ». le seguenti : « è dovuto un get
tone di presenza in misura pari a quello sta
bilito- ».

(/?’ approvato)

MARE GINA osserva che non si è" tenuto 
conto delle spese di viaggio da rimborsare ai 
rappresentanti di categoria ed ai tecnici, i 
quali, a differenza dei deputati, non godono 
della circolazione gratuita.

GENTILE si associa a'I’on. Mare Gina e 
propone il seguente emendamento aggiuntivo:

« Oltre il rimborso delle spese di viaggio, 
computate per via terra in prima classe, per 
coloro che risiedono fuori Palermo,

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta, l’emendamento aggiuntivo Gentile-

(/T approvalo)
Pone quindi ai voti, per alzata e seduta, 

l'intero art- 4, divenuto art. 3, con le modifi
che di cu.i agli emendamenti testé approvati.

(Zi” approvato)
Passa all’art. 5, che diverrebbe art. 4:
« A coloro che appartengono .alle Ammini

strazioni dello Stato o di altri Enti pubblici 
sarà fatto il trattamento di piedUista stabilito 
dalla legge 7 giugno- 1945, n. 320, e dalle istru
zioni impartite dal Ministero del tesoro per 
1’,applicazione di detta legge

Ne propone la soppressione, essendo stata 
la materia già regolata 'dall’articolo testé ap
provato. La pone ai voli, per alzata e seduta.

‘{L'articolo 5 è «oppresso)
Passa, al l’art. 6, che diverrebbe art. 4:
« Il gettone di presenza retribuisce tutta la 

opera comunque prestata al servizio dell’As
semblea, compreso l’eventuale lavoro prepa
ratorio e quello successivo alle sedute ».

GALLO; CONCETTO ne propone la soppres
sione.

PRESIDENTE la pone ai voti, per alzata e 
seduta.

{L'articolo 6 è soppresso)
Passa al l’art- 7, che di verrebbe art. 4:
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« I g&ttoni di presenza che possono essere 
corrisposti a norma degli articoli 1 e seguen
ti non possono superare il numero di 20 in 
ogni mese ed è esclusa la coiti petosazi one fra  
mesi diversi ».

GALLO CONCETTO ne propone la soppres- 
: siane.

NAPOLI si associa, osservando' che l’ipote
si prevista dall’articolo in esame non si è mai 
verificata nè potrebbe veri fi.- arsi facilmente. 

{lì artico h  7 è soppresso)

Passa all’art. 8, che diverrebbe art 4
» La spesa per il pagamento dei gettoni fa 

carico al bilancio dell’Assemblea regionale ».
Lo pone ai voli ^cr alzata e seduta, sugge

rendo, per, ragioni di forma, di sopprimerà la 
parola « regionale » poiché trattasi di regola
mento interno.

{lì apl;S'9va;L0)

Avverte che la votazione segreta sullo sche
ma di regolamento testé discusso avrà luogo 
nel corso della seduta stessa, possibilmente, 
insieme a quella relativa all’altro schema con
cernente la: verificazione delle elezióni.

Discussione dello schema di regolamento
riguardante la “Verificazione delle ele
zioni,,.

PRESIDENTE, dichiarata aperta la discus
sione generale, dà la parola all'ori: Monlema- 
gno, relalor della Coni missione per il rego
lamento interno.

MONTEMAGNO, relatore, precisa che la 
Commissione, nel compilare lo schema ili re
golamenta in discussione, ha tenuto presenti 
le nonne che regolano la composizione e il 
Iunzicnamento ridia Giunta, delle elezioni del
la Camera dei deputati, adattandole alla spe- 

•d-'ilg configurazione del l'Assemblea regionale 
siciliana.

Ritiene superfluo dilungarsi nell’esame par
ticolare dei vari articoli dello schema. La re
cente esperienza pai lamentare, specie in rela
zione alla discussione svoltasi sulla convalida 
della eiezione dei deputali Bianco, (facciola e 
Ron,aiuto, io induce, però, a suggerire la se
guente modifica al Pari. 15 dello schema:

“ Le elezióni convalidate dalla Coni m issi o- 
"e non possono essere riesaminate Ove non in
tervengano motivi di incompatibilità o di ine- 
' Risibilità preesistenti o non conosciuti al 
momento della convalida »■

PRESIDENTE, poiché nessun deputato ha 
chiesto la paròla, pone ai voti, per alzata e

seduta, il passaggio aita discussione dei sin
goli articoli.

{li' approvali/)
Suggerisce, anzitutto, per ragioni di forma, 

che il titolo venga meriifroa|jj| come scene : 
« Verifica dei poteri ».

{Così res-ta stabilito)
L’art. ,1 reca:
“ Il Presidente de li'Assemblea, nella sedu

ta successiva a quella della sua nomina, an
nunziai ai l’Assemblea i nomi rii nove deputa
ti da lui scelti a rompone la Commissione di 
verificazione delle elezioni ».

Suggerisce che la nomina della Commissio
ne sia fatta subito dopo la costituzione dello 
Ufficio di Presidenza.

NAPOLI dissente, perchè, accettando la 
modifica suggerito dal Presidente, la nomina 
ri: Ila Commissione dovrebbe avvenire nella 
stessa seduta in cui ha luogo la costituzione 
del l'Ufficio di Presidenza, il che non darebbe 
al Presidente iti tempo necessario per orienta
re la sua scelta.

PRESIDENTE, accogliendo il rilievo, pro
pone che la nomina avvenga nella seduta suc
cessiva a quella in cui vengono eletti i mem
bri del Consiglio di Presidenza.

NAPOLI replica che la nomina della Com
missione di cui trattasi rientra nei poteri de! 
Presidente e non in quelli collegiali de III* 
lido di Presidenza.

COSTA rileva che, se si mantenesse la for
mulazione dello schema, potrebbe verificarsi 
Il caso che un Presidiente, eletto durante la 
legislatura, nomini una nuova Commissione.

NAPOLI, per ovviare a, tale inconveniente, 
propone il seguente- emendamento:

<; Costituire le parole • « Commissione ili ve- 
1 iIdeazione' delle elezioni », con le ahfe : 
«Commissione permanente di verifica dei po
teri ».

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e 
seduta, l'emendamento Napoli.

(E' approvato)
Pone quindi ai voti, per alzata e seduta, 

fari, t, con la modifica di cui alfemendamen- 
to testé approvato.

(/-." approvato)
Passa all’alt. 2:
« I deputati scelti dal Presidente a norma 

del precedente artìcolo non possono rifiutare 
la nomina nè dare le loro dimissioni, e, quan
d’anche siano date, il Presidente non le co
munica all’Assemblea-
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Qualora però la Commissioni' non rispon
desse per un mese agli inviti di convocazione, 
sebbene- ripetutamente fatti dal Presidente, o 
non fosse possibile raggiungere, nello stesso 
tempo il numero legale, il Presidente provve- 
derà a rinnovare la Commissione informando 
l'Assemblea dei motivo della l'innovazione ».

Avverte che tale articolo corrisponde a quel
lo analogo del regolamento della Camera dei 
deputati.

GALLO CONCETTO propone, per ragioni 
di forma, di sostituire al primo comma, alla 
parola: «scelti», la parola : «nom inati».

NAPOLI propone il seguente emendamento : 
AI primo cUmma, sopprimere le parole ; «e, 

quand'anche siano date, i] Presidente non le 
comunica all’Assemblea ».

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura, si 
dichiara contrario all’emenda mento soppressi
lo  delLon. Napoli, in quanto, non disponen
do che le dimissioni devono, essere comunica
te a lt Assemblea, il Presidente verrebbe a tro
varsi in una situazione imbarazzante.

NAPOLI dà ragione del proprio emenda
mento, rilevando l’inutilità delle paiole di cui 
Ira proposto la soppressione, p-oichè, se Le di
missioni non possono essere accettate e quin
di neanche prese in considerazione, è natura
le che il Presidente non debba darne notizia 
all’Assemblea.

PRESIDENTE pone ;ai voti, per alzata e 
seduta, il primo comma del Fari . 2, fino alla 
parola: « dimissioni », con la modifica for
male suggerita dalFon. Gallo Concetto.

(E’ approvato)
Pone, quindi, ai voti, per alzata e seduta, 

Femendam-ento soppressivo Napoli.
[E’ approvato)

Comunica che Foni Marchese Arduino ha 
presentato il seguente emendamento aggiun
tivo :

Aggiungere dopo la parola: «dimissioni», 
le altre: « tranne, che per giustificati motivi».

MARCHESE ARDUINO dà ragione de] pro
prio emendamento, facendo rilevare che non 
si può coartare la libertà, dii un deputato, co
stringendolo ad accettare un incarico, nel ca
so in cui esso non voglia assolverlo. (Com
menti ironici) Nè può ammettere che si deb
ba istituire tale norma sol perchè essa è trat
ta dal regolamento della Camera dei deputati
li/Assemblea deve legiferare; autonomamente, 
senza copiare ciò che si fa o si è fatto a Roma. 
(Commenti ironici - Ap-provazioni dai banchi 
degli ind. ipmdentisti)

PRESIDENTE invila l’cn Marchese Ardui
no a considerare che Tessei nominati compo
nenti della Commissione dì cui trattasi com
porta un incarico grave c penoso, per cui tut
ti i deputati preferirebbero rifiutarlo, se ciò 
fosse consentito.

MARCHESE ARDUINO ritiene inammissi
bile che un deputato' possa pensare di sottrarsi 
all’onere derivante dal mandato politico, sen
za alcun giustificato motivo. Insiste, quindi, 
nel suo emendamento, ritenendo che l’assolu
to divieto di dimettersi o di rifiutare la nomi
na contrasti col principio generale di libertà.

STARRABBA DI GTARD1NELL1 osserva 
che i Sfoltati hanno l’ob'bJigu di assolvere al 
proprio mandato politico, che comprende, tra 
l’altro, quello di partecipare ai lavori della 
Commissione di cui trattasi.

Suggerisce, pertanto, all’on. Marchese Ar
duino di ritirare il proprio emendamento, on
de esimere FAssemblea dal votarlo.

GALLO CONCETTO fa presente che l’emen
damento proposto dall’on. Marchese Arduino 
non può essere accettato, in quanto è in con
trasto con la parte dell’articolo già approva
ta. Infatti, se l’Assemblea ha già disposto che 
un deputato non può rifiutare l’incarico di 
far parte della Commissiono di verifica nè 
dimettersi, non potrebbe approvare un emen
damento che renderebbe vana la norma già 
votata.

MARCHESE ARDUINO ritira il proprio e- 
mendamento. (Commenti ironici)

PRESIDENTE comunica che Fon- A rd ito 
ne ha presentato i seguenti, emendamenti :

Al secondo comma, aggiungere, djOpo la Pa
rola « Commissione », le parole-, « ci un
componente di essa »;

Sostituire Le parole: « informando l’Assem 
blea dei motivo della rinnovazione », i<>n le 
altre: «informandone l’Assemblea».

ARDIZZONE dà ragione elei suo primo- e
mendamento, rilevando che il rinnovo della 
Commissione è necessario altresì quando un 
componente si assenti per- un mese dalle riu
nioni, per evitare che un deputato, il quale 
non. può dimettersi, rifiuti di fatto Fincarico 
ricevuto.

Per il secondo emendamento, sostiene che 
il Presidente non deve comunicare il motivi 
per cui la Commissione non. si. è riunita o un 
deputato non ha partecipato alla seduta, per
chè, non essendo ammissibili :le dimissioni, 
non possono esistere delle Cagioni.

PRESIDENTE, dopo aver osservato che 
trattasi di una disposizione analoga a quella
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già prevista per le Commissioni legislative, se
condo' la quale le assenze dei singoli compo
nenti vengono'comunicate all’Assemblea, espri
me .Flopi riione che non pòssa rinnovarsi ìa 
Commissione sol perchè un singolo deputato 
manchi al suo dovere.

LA LOGGIA, Assessore (tW agricoltura, è 
contrario agli emendamenti proposti dall’on. 
Ardizzone, in quanto a suo avviso — la 
norma deve essere diretta ad evitare che là 
Commissione venga posta in condizione di 
non potere funzionare; il che non.avviene nel 
caso in cui un solo deputato sì assenti, ma 
solo quando manchi il numero legale.

NAPOLI rileva che si è èriatói nell^nter- 
prfetare il secondo comma dell’articolo in di
scussione. Nel caso in cui si intendesse dispor
re che il deputato abitualmente assente debba 
essere sostituito, si darebbe ai componenti la 
possibilità di dimettersi, sfuggendo' così alla 
norma del primo comma.

A .suo avviso, invece, il comma in discus
sione intende porre una sanzione morale per 
il deputato, che si assenta, in quanto la re- 
sponsabìlità del rinnovo dii tutta la Commis
sione deriva così dalla sua negligenza. Nella 
considerazione,,''quindi, che La Commissione 
debba essere rinnovata soltanto' quando non 
possa, funzionare peri mancanza di numero 
legale, .dichiara di essere contrario all’emen
damento Ardizzone.

Propone, per ragioni di forma, la soppres
sione 'della paròla: « però », e dell© altre;
« sebbene ripetutamente fatti rial Presiden
te », ritenendole superflue.

ARDIZZONE insiste nel suo emendamento 
aggiuntivo', in quanto il numero legale può 
essere ugualmente raggiunto dalla Commisto- 
ne, anche quando un deputato abitualmente 
si assenti.

LO PRESTI F. PAOLO dichiara di essere 
contrario alla soppressione delle parole « seb
bene ripetutameli te fatti dal Presidente », 
perchè esse servono a porre in rilievo la dili
genza di chi presiede la Commissione.

PRESIDENTE fa osservare che nel comma 
si fa riferimento al Presidente dell’Assemblea 
e■ non a quello della Commissione.

LO PRESTI F. PAOLO chiede che ciò sia 
specificato.

NAPOLI non lo ritiene necessario, in quan
to il Presidente della Commissione può non 
essere ancora nominato.

Comunque, non insiste nella sua proposta 
dii soppressione di dette parole.

PRESIDENTE, dopo aver invitato Fon.

Ardizzòne a trasformare, ove intenda insister
vi, il suo emendamento in un comma aggiun
tivo, pone ai voti, per alzata e seduta, il se
condo comma dell art. 2. con la soppressione 
della parola « però » suggerita dalFon. Napoli.

(E’ approvato)

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura, in
vita il Presidente a volere fare osservare il 
regolamento, pretendendo che gli emendamen
ti siano firmati da dieci deputati, a meno che 
non siano stati presentati 24 ore prima.

NAPOLI fa osservare che nel contempo si 
dovrebbe stabilire che l’ordine del giorno del
le sechile non debba essere portato a cono
scenza dei deputati al termine della seduta 
precedente, ma alcuni giorni prima, per dare 
tempo ai. deputati di presentare gii emenda
menti a norma del regolamento.

PRESIDENTE avverte che .Fon. Ardizzone 
ha presentato il seguente emendamento ag
giuntivo :

« Qualora, un. deputato si assenti per un 
mese, sarà sostituito dal Presidente che ne in
formerà l’Assemblea ».

LA LOGGIA, Assessóre /UV agri coll ut a, ri- 
bad.isce gii argomenti già addotti contro lo 
analogo emendamento, in precedenza propo
sto dallo stesso on. Ardizzone, aggiungendo 
che la Commissione di cui trattasi è un orga
no giurisdizionale © pertanto essa non può 
essere modificata netta sua composizione se 
non nell’ipotesi che si trovi nell’assoluta im
possibilità di funzionare: il che può avvenire 
sólo per la mancanza dfel numero legale e 
quindi di alcuni o di tutti i suoi componenti, 
e non per l’assenza di un solo deputato-

invita, peraltro, i’cn. Ardizzone a voler con
siderare che la norma è tratta dal regolamen
to della Camera dei deputati ed è quindi frut
to di una lunga esperienza parlamentare.

MONTEMAGNO, relatore, concorda con lo 
on. La Loggia e dà lettura del corrispondente 
articolo del regolamento della Camera dei 
deputati.

ARDIZZONE ritira il proprio emendamento.
PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e 

seduta, Fari. 2 nel suo complesso, con le mo
difiche dì cui agii emenamenti approvati.

(£” approvato)
Passa aU’art. 3:
«La Commissione, entro 24 ore della sua 

nomina, sì riunisce, per invito del Presiden
te dell’Assemblea, sotto la presidenza piqvvi
soria del deputato più anziano, e, in caso di 
pari anzianità, dei maggiore di età, e proce
de immediatamente alla sua costituzione no
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minando un presidente, un vice presidente e 
un segretario.

Nella elezione del Presidente, del vice pre
sidente e del segretario, se nessuno avrà ri
portato la maggioranza assoluta dei voti dei 
presenti, si procederà al ballottaggio fra: i due 
che abbiano riportato maggior numero di vo
li e più d’un quarto del numero dei. presenti».

NAPOLI chiede come debba essere valutata 
'l'anzianità di un deputato.

PRESIDENTE chiarisce che, a parità di da
ta di proclamazione, si tiene conto deil’età: 
mentre, se le date di proclamazione non coin
cidono, si considera più anziano il deputato 
che è stato proclamato prima. Aggiunge che 
non è possibile fare riferimento al numllo- 
dei veti da ciascuno riportati, data la diversa 
composizione dei collegi elettorali e la diver
sità dei quozienti elettorali.

Pone quindi ai voti, per alzata e seduta, d 
primo comma d e l’art. ?>-

(E’ approvalo)

NAPOLI ritiene che il secondo comma pos
se essere soppresso, evitande cosi la possibili
tà di una votazione di ballottaggio per la pre
sidenza di una Commissione di soli nove 
membri.

DI MARTINO fa osservare che si può verifi
care il caso in cui due deputati riportino un 
ugual numero di voti.

PRESIDENTE pone ai voli, per alzata e 
seduta, il secondo comma dell’articolo in di
scussione.

[E' approvalo)
Pone quindi ai voti, per alzata e seduta, 

Tari. 3 ne; suo complesso.
(E" approvato)

Passa alTart. 4:
« Il Segretario Generale de]l’Assemblea rac

coglierti tutti i documenti concernenti ciascu
na elezione e procederà all’esame sommario 
di essi.

Farà preparare per ogni elezione un pro
spetto contenente:

a) il numero degli iscritti e dei votanti, i 
voti riportati da ciascun candidato e il nume- 
io delle buste nulle o contestate secondo il 
verbale dell’ufficio centrale;

b) Pelenco delle sezioni nelle quali vi siano 
state proteste e un riassunto di queste-

c) la indicazione riassuntiva delle proteste 
presentate all’ufficio centrale e di quelle per
venute direttamente all'Assemblea.

La copia dei prospetti sarà affidata riserva
tamente ed esclusivamente ai membri della 
Commissione ».

NAPOLI chiede che scopo abbia la dizione 
I «... e precederà all’esame sommario, di essi » 

di cui alla fine del primo: comma.
PRESIDENTE chiarisce che l’esame som

mario dei documenti permette ali Segrétario 
Generale di preparare il prospetto di cui ai 
successivi commi-.

NAPOLI rileva che la dizione è pleonastica 
e ne propone la. soppressione,- anche perchè 
con essa si attribuirebbe al Segretario Gene
rale un potere che egli non ha.

ROMANO GIUSEPPE propone che la dizio
ne « riservatamente ed esclusivamente . ai 
membri della Commissione », di cui all’ùlti
mo comma, venga sostituita con l’altra « a:! 
Presidente della Commissione », perchè i 
membri della Commissione sono appunto rap
presentati dal Presidente.

DI MARTINO dissente dall'on. Romano, 
sottolineando l’opportunità che i prospetti sia
mi affidali a ciascun componente della Com
missione, data la natura collegiale di questa.

ROMANO GIUSEPPE non insiste nella sua 
proposta.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e 
I seduta, la soppressione delia dizione « e pro- 
! cederà aU’esame sommarie di essi », di cui 

al primo comma, proposta dall’un. Napoli.
(E’ approvata)

Mette quindi in votazione, per alzata e se- 
I dota, l’articolo 4 nel suo complesso, con la 
i modifica di cui aU’emendamento testé app.ro- 
! vaio.

(E” approvalo)
Passa aU’art. 5 :
« La segreteria dell'Assemblea, ai termini 

dell’articolo 65 delle norme per delezione: dei 
deputati all’Assemblea Costituente, respingerà 
al mittente qualsiasi atto, documento o stam
pato relativo ad elezioni che le pervenga oltre 
la mezzanotte del ventesimo giorno ».

Suggerisce di sopprimere la dizione «ai ter
mini dell’art. 65- delle norme di attuazione 
per reiezione dei deputati all’Assemblea Co
stituente », perchè essa riguarda una norma 
transitoria già sorpassata.

Pone ai voti,, per alzata e seduta, l’art. 5, 
con la ^oppressione dell’inciso da lui sugge
rita .

(E’ approvalo)
Passa all ’art- 6:
« lì Presidente ed il Vicepresidente; dopo 

la loro nomina, cureranno, di concerto fra lo
ro, che le elezioni siano ripartite in tre cate
gorie, secondo apparisca necessaria minore 0 
maggiore indagine ».
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NAPOLI ne propone la soppressione.
CUSUMANO GELOSO si associa.'
LA LOGGIA, Assessore atti'agricoli,m | |  gl 

oppoiw perchè i casi contestali possono esse
re, così come l ’esperienza dimostra, di diver
sa natura: è necessario, quindi, lasciare al 
Presidente ed al Vicepresidente la facoltà di. 
sceverante' le contestazioni che richiedono un 
esame più attento e quindi più prolungato da 
quelle che, per il loro carattere di facile riso
lubilità, possono essere evase più rapidamente.

DI MARTINO si associa.

NAPOLI, pur rilevando che. tale facoltà è 
implicita, non insiste nella sua proposta,

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta, l’art. 6.

(fi’ approvalo)
Passa alTart. 7: .
« La Commissione esaminerà anzitutto le 

elezioni dei suoi membri e dei componenti 
della Presidenza dell'Assemblea e del Gover
no »,

Per ragioni di forma, suggerisce di sosti
tuire alle parole: «della Presidenza», le aì- 
lre: « la Presidenza », ed alle parole: «del 
Governo » le altre: « il Governo ».

Lo pone ai voti per alzata e seduta, con le 
modifiche formali da lui suggerite.

(fi" approvato)
Passa al i’art. 8:
« Il Presidente distribuirà ai membri della 

Commissione, per turno, in ragione della lo
ro età e seguendo l’ordine alfabetico dei col
legi elettorali, i verbali delle elezioni compre- 

,s-e nella prima categoria ie' successivamente 
Tomi delle altre, per riferirne alta Commis
sione ».

COSTA non comprende i motivi, per i qua- 
h d Presidente debba distribuire ai compo
nenti della Commissione le pratiche « in ra
gione dell’età»-

PRESIDENTE precisa che la norma, è det
tata dall’esperienza ed ha lo scopo di impe
dire eventuali arbitrii.

LA LOGGIA, Assessore all'agricottuta, ag
giunge che si affida al caso, e cioè all’età dei 
singoli componenti la Commissione, l’asse
gnazione delle pratiche contestate, per evila- 
jc che la distribuzione di esse sia lasciata al
ta discrezione dei Presidente, Ciò per un crj- 
1 no di obiettività, essendo indubbio che i 
inombri della Commissione sono superiori ad 
Ogni sospètto.-

COSTA ritiene sufficiente, a tate scopo, il

criterio dell ordine alfabetico, previsto nello 
stesso articolo.

LO PRESTI F. PAOLO osserva che occor
rerebbe tener presente soprattutto la necessi
ta di impedire che ad un membro della Com
missione vengano assegnate pratiche di can
didati che appartengano alla sua stessa circo- 
scrizione elettorale.

BIANCO aggiunge che sarebbe necessario 
impedire che ad un componente della Com
missione vengano assegnate pratiche rii can
didati .che appartengano ai suo stesso pallilo.

Ali STELLO nota die |a possibilità di asse
gnare Te pratiche, tenendo conto delle osser
vazioni fatte dall’on. Bianco, rientra nei t•,•••- 
Ieri discrezionali del Presidente della Com
missione.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoliunt ec
semi che, accedendo ai criteri suggeriti .-lugli 
ondi Lo Presti e Bianco, si circonderebbe di 
diffidenza la Commissione, offendendo ;a di
gnità del l'Assemblea stessa.

NAPOLI rileva che I art. 8 deriva appunto 
dalla .necessità di prevenire ogni eventuale 
particolarità.

LA LOGGIA, .! vv ore ali. agricoli tira. os
serva che non bisogr :. comunque, esagerare-

NAPOLI ritiene molto opportuno il criterio 
dell’età; ma è contrario, alla distribuzione dei 
verbali delle elezioni secondo la categoria, 
poiché in tal modo si dovrebbe seguire anche 
un criterio di valutazione, per cui ai membri 
più giovani verrebbero- affidato le pratiche 
pili semplici e non sarebbe solo il destino ad 
attribuire ai singoli componenti della Com
missione le pratiche da esaminare.

Aderendo, poi, al criterio suggerito dai fon. 
Lo Presti, propone il seguenti- emendamento : 

«Inserire, dopo /e parole : «dei collegi elet
torali », l'inciso: «sempre che il componen
te della Commissione non appartenga allo 
stesso collegio elettorale del deputato cui si 
riferisce l’elezione ».

LA LOGGIA, Assessore aUf'a-gricolfitra, si 
associa, proponendo ehe.le parole; « non ap
partenga » siano sostituite con le altre: « non 
sìa stato eletto», e che la dizione: «del de
putato cui si riferisce la elezione » venga so
stituita, con l'altra: « del deputato la cui ele
zione si debba verificare ».

NAPOLI accetta le modifiche.
PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e 

seduta, l’emendamento Napoli con le modifi
che suggerite dal fon. La Loggia.

(fi’ approdata)
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LO PRESTI F. PAOLO osserva che là even
tuale assenza del relatore, prevista dal suc
cessivo art. 9, può, come in qualche caso si è 
verificato, ritardare il proseguimento dei lavo
ri. Per ovviare a tale inconveniente ritiene 
necessario prevedere la nomina di due corre
latori e ricorda che la Commissione di conva
lida ha sinora seguito tale sistema.

PRESIDENTE rileva che, in assenza del 
relatore, la Commissione può sempre nomi
narne un altro-

LO PRESTI F. PAOLO insiste, osservando 
che la Commissione ha carattere giurisdizio
nale e che, nominando almeno un correlatore 
appartenente ad un collegio' elettorale diverso 
da quello dei relatore, la pratica può essere 
evasa con maggiori garanzie di obiettività.

PRESIDENTE obietta che anche il Tribu
nale nomina un solo relatore-

Riassumendo, quindi, la discussione, pro
pone per ragioni di forma, che l ini. 8 sia, co
si formulato :

« Il Presiderite distribuirà i verbali delle 
elezioni comprese nella prima categoria e, 
sueeesivamente, quelli delle altre ai membri 
della Commissione, per turno, in ragione del
la loro età, e seguendo l’ordine alfabetico dei 
collegi elettorali, sempr-eehè il componente 
della Commissione non sia staio eletto nello 
stesso collegio del deputato la cui elezione si 
debba verificare ».

Lo pone ai voti, per alzata e seduta.
(£’ approvato) -

Passa all’art. 9 :
«Ciascun relatore deve presentare le sue con

clusioni entro quindici giorni. Qualora non 
le presenti in detto termine, il' Presidente 
provvederti alla sua sostituzione, seguendo il 
turno di cui all’articolo precedente. Qualora, 
per qualsiasi altra causa si rendessero neces
sarie sostituzioni, ad esse provveder^ il Pre
sidente- informandone del motivo la Commis
sione ».

NAPOLI presenta il seguente emendamento :
« Sostituire aile parole ; « le sue conclusio

ni », le altre : « la sua relazione ».
LA LOGGIA, Assessore altagricollura, ri

corda che al l'arò. 10 è detto espressamente 
che il relatore propone la convalida o meno 
dell’elezione: la Commissione, quindi, decide.

NAPOLI obietta che, per E art. 25, è l’As
semblea e non la Commissione che decide; 
insiste, pertanto, nella sua proposta.

PRESIDENTE precisa che il relatore pre
senta le sue proposte alla Commissione e que

sta, poi, le presenta al l'Assemblea.' Suggeri
sce, pertanto, di sostituire alla parola: « con
ci usi on i », Pài tra : « proposte ».

NAPOLI obietta che il relatore è incaricato 
di riferire alla Commissione, alla quale spel
ta di formulare ai! Assemblea le proposte re
lative-

LA LOGGIA, Assessore al li agricoltura, dis
sente, prospettando l’ipotesi che la Commis
sione decìda di non contestare l’elezione di un 
deputato ; in tal caso, il Presidente, della As
semblea comunica' tale decisione e reiezione 
— qualora non sia. sollevata alcuna eccezio
ne — si intende definitivamente convalidala. 
Se, invece, dovesse accogliersi la tesi sostenu
ta dall’oh. Napoli, si dovrebbero di conse
guenza modificare anche i successivi articoli 
delio schema.

NAPOLI sottolinea la .grande importanza 
che la questione riveste. L’Assemblea .deve, 
in sostanza, decidere se attribuire alla. Com
missione un potere deliberativo o darle un 
carattere di vergano istruttorio, 'riservandosi 
la potestà di decisione. Ciò, ad evitare il ri
petersi di quanto- è recentemente avvenuto a 
proposito della convalida di alcuni deputati, 
quando l’Assemblea, dopo aver sentito le co
municazioni delia Commissione, si attribuì in 
un primo tempo il potere di' decidere, circa- la 
cont-estabilità di quelle elezioni, mentre, suc
cessivamente rinunziò a tale potere, accettan
do la tesi sostenuta dalla Commissione.

Ritiene che l’art. 25 sia appunto ispirato al 
principio- che la Commissione, e non il relato
re, formula le proposte, le quali vengono poi 
esaminate e giudicate da'll’Assemblea.

LO PRESTI F. PAOLO . riconosce che il 
problema riveste un carattere di delicatissima 
importanza; ma è d’avviso1 che la Commissio
ne debba avere un vero e proprio carattere 
giurisdizionale, per sottrarre alla decisione, 
spesso faziosa, dell’Assemblea l’esame delle 
eiezioni contestate. Se cosi non fosse, sareb
bero del tutto inutili le particolari garanzie, 
con le quali si è voluta circondare la forma
zione della Commissione.

PRESIDENTE nota che, adoperando ab 
l’art. 9 il termine « relazione », non si pre
giudica la questione posta dall’on. Napoli, che 
l ’Assemblea potrà sempre risolvere discuten
do i successivi articoli-

LO PRESTI F : PAOLO insiste nella sua te
si, sostenendo- che se alla Commissione viene 
riconosciuto i.1 diritto di riconoscere valide le 
elezioni, essa deve avere altresì il diritto (« 
pronunziarsi sulle contestazioni.

LA LOGGIA-, Assessore all'agricoltura, ri-
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liene opportuno che l’Assemblea decida subito 
sul carattere e sui poteri della Commissione.

Ricorda che i’on. Sessa, in occasione deila 
recente discussione cui si è richiamato Fon. 
Napoli, ha fatto in proposito uiifj brillante 
relazione, e che l’Assemblea, approvandola, 
lia accolto implicitamente la tesi che la Com
missione abbia poteri giurisdizionali e non 
istruttori; per cui non ritiene che si possa ora 
ritornare, sull’agormento.

COSTA rileva, che l’Assemblea sta discu
tendo il suo regolamento e pertanto può ap
portare tutte le modifiche che ritenesse utili 
olla prassi precedentemente seguita.

NAPOLI insiste perchè l’Assemblea risolva 
subito il quesito se intenda o meno delegare 
i suoi poteri ad una maggioranza che dovesse 
formarsi in seno alla Commissione, che, essen
do nominata dal Presidente, è costituita da 
suoi delegati. Il richiamo alta relazione Sessa 
cri alla sua approvazione da parte dell’Assem
blea non può costituire preclusione, poiché 
si tratta ora di elaborare .ed approvare il re
golamento della stessa Assemblea e non di 
interpretare ed applicare un regolamento al
trui. (Commenti)

FRANCO osserva che si tratta, in sostanza, 
di sottrarre la materia della convalida al gio
co della maggioranza.

NAPOLI ribalte che non esistono Assemblee 
( he si siano spogliate dei loro (poteri. Alla 
Camera dei deputati ciò è avvenuto solo per
chè la Giunta delle elezioni si attribuì, col 
suo regolamento, un potere- che il regolamen
to della Camera non le conferiva.

Rileva, infine, che, mantenendo immutato 
il testo de!l’art. 9, con la dizione « le sue con
clusioni », si risolve il quesito da lui posto 
secondo l'interpretazione dell’on. Sessa e il 
desiderio dell’on. La Loggia, e cioè nel senso 
(he la Commissione abbia potere deliberati
vo. in tal caso, sarebbe perfettamente inutile, 
a suo avviso, che l’Assemblea ascolti le deci
sioni della Commissione, non avendo alcun 
potere di intervenire.

Insiste, pertanto, neH’emendamento presen
tato, intendendo attribuire alla Commissione
... siccome avviene per tutte le altre — il
compito di esaminare i casi contestati e di 
sottoporli alla decisione dell’Assemblea.

LO PRESTI F. PAOLO dissente dall’on. 
Napoli, sostenendo che il mandato non è con
ferito ai membri della Commissione dalla no
mina del Presidente, bensì dal l'Assemblèa, 
tanto che essi non possono dimettersi nè rii 
fiutare la nomina.

Se non si attribuisse alla Commissione up 
carattere giurisdizionale, non avrebbe più al

cun significato il divieto, per i componenti 
di essa, di dimettersi.

L on. Napoli, inoltre, non tiene presente che 
—come ha giustamente sottolineato Fon. Ses- 
sà nella- sua relazione più volte richiamata 
nel corso dell’odierna discussione — la norma 
del regolamento di cui trattasi non è elabora
ta ex novo dall’Assemblea regionale, ma è co
mune a tutti i Parlamenti dei popoli civili, 
ed è intesa appunto a sottrarre la materia del
ia convalida alla discussione dell’Assemblea, 
le cui decisioni possono in alcuni casi essere 
influenzate dallo spirito di parte.

Conclude, osservando che la Commissione 
pur avendo — a suo avvisor-— potere delibe
rativo, non può comunque, annullare la ele
zione di un deputato, ma ha soltanto il di
ritto' di convalidarla o di contestarla.

STARILE concorda con i’on. Lo Presti, ag
giungendo che il carattere giurisdizionale’dei- 
la Commissione non si ricava' soltanto dalie- 
modalità di nomina, dei suoi componenti, ina 
anche dalla procedura che regola il suo fun
zionamento; per cui la sua decisione costitui
sce una vera e propria sentenza. Questa, in
fatti, è preceduta da un giudizio in contrad
dittorio, nel quale il deputato può farsi difen
dere d a . un suo legale e può addurre prove- 
Nè tale dibattito potrebbe avvenire con le stes
se forme dinanzi all'Assemblea; per cui, ove. 
non fosse riconosciuto alla Commissione t a l e  
potere, verrebbe preclusa ogni possibilità di 
difesa. Peraltro, portando in seno all'Assem
blea la discussione sulla contestabilità o meno 
di una elezione, non si avrebbe alcuna garan
zìa dì serenità, perchè ogni gruppo tendereb
be di risolvere il caso secondo una sua parti
colare interpretazione politica, e ciò non co
stituirebbe certamente uno spettacolo enco
miabile nè molto- edificante.

Rileva, altresì, che i membri della Commis
sione sono scelti dal Presidente in rappresen
tanza dì tutti i gruppi politici dell’Assemblea; 
per cui non vi è, a suo avviso, alcun motivo, 
di diffidarne. Il voler sottoporre a riesame la 
opera della Commissione suonerebbe, anzi of
fesa al prestigio, alla dignità, al buon senso, 
all’onestà, alla rettitudine dei componenti del
la medesima.

Conclude sostenendo ohe la Commissione 
debba avere il potere di decìdere, come del 
resto ha già riconosciuto l’Assemblea, quan
do ha approvato ìa relazione Sessa.

M/FABIANO è del parere che debba man
tenersi la parola: « conclusioni », di cui al 
testo originario dell’artìcolo 9, poiché — a suo 
avviso — essa si riferisce alla conclusione del 
itelataire, non nei confronti dell’Assemblea, 
ma della Commissione, la quale su esse è
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chiamata a .pronunziarsì. Propone, poro, i se
guenti emendamenti di carattere formale:

So si ititi?!' lille parole: «Il Presidente prov- 
vedeia alla sua sostituzione », le altre: «Il 
Presidente provvede alla sostituzione del re- . 
latore »;

Sostituire alle parole ; « informando del
motivo la Commissione », le altre-, «parteci
pando il motivo alla Commissione ».

PRESIDENTE rione ai voti, per alzata e 
seduta, il primo emendamento Caltabie.no.

iE' approvato)

Suggerisce di modificare come segue il se
condo emendamento Caltabiano : « comuni-
riinilo il motivo alla Commissione ». ■:

CALTABIANO accetta la modifica.
PRESIDENTE pone ai voti per alzata e se

duta, il secondo emendamento Caltabiano'co
inè sopri modificato.

(FJ approvato:

Mette, quindi, ai voti per alzata e seduta lo 
articolo 9, con le modifiche di cubagli emen
damenti testé approvati.

- (7f approvato)

Passa albarUeoìo IO:
« li relatore, presi in esame i documenti 

della elezione, ne propone la convalidazione o 
la contestazione. Ove non creda di proporre 
nè Luna nè l'altra, inviterà la Commissione 
a deliberare di ammetlere il proclamato allo 
esame dei documenti, perché entro un termi
ne clic sarà fissato dalla Commissione forni
sca i chiariménti necessari-

Qualora la Commisione approvi la prepo
sta. il Presidente designerà due colleglli per
chè concorrano eoi relatore nel Tesarne della 
elezione, nell 'assumere i chiarimenti e nel fa
re le successive proposte alla Commissione ».

A' verte che, con la designazione di cui al 
secondo comma deirartic-olo, si viene a co
stituire, in sostanza, una specie di comitato 
inquirente.

MAJORANA propone, per ragioni di for
ma, che la parola « convalidazione », di cui 
al primo comma del l'articolo, venga sostitui
ta con Tal ira «convalida»,

RONCIGLIO propone che la dizione « due. 
colleglli » di cui al iracondo comma venga so- 
slituita co» l’altra «due altri componenti ».

LO PRESTI F. PAOLO ritiene che il relato
re possa proporre, oltre la convalida o la con
testazione. anche l'annullamento della elezio
ne, se concorrano motivi evidenti, {Dissensi)

FRANCO .Osserva che l'annullamento della 
elezione è conseguenza della contestazione.

STABILE- aggiunge che occorre, comunque, 
seguire la procedura della contestazione, che 
ammette la difesa.

PRESIDENTE pone ai voti, per ajgpa e se
duta. l’articolo IO con le modifiche formali 
suggerite dagli ondi Majorana .e Bo-nfiglio.

(/-A approvalo)

Passa a l t a r i  li  :
« Il relatore, in qualunque caso, previo con

senso- de! Presidente, può richiedere, per mez
zo della Presidenza dell’Assemblea, a qualsia
si autorità i documenti e gli atti che reputi 
necessari ».

Lo pone ai voti,
(FP approvato)

Passa all ari, le:
« Spirati, i termini di cui all’articolo LO, il 

relatore, entro venti giorni, proporrà alla 
Commissione la convalida o la contestazione».

Ne propone la soppressione, ritenendolo su
perfluo rispetto all art. 10 già approvato.

L.V LOGGIA, Assessore all'agricoltura, . si 
oppone ritenendo necessario lari. 12. Lari. 
IO, infatti, prevede ii caso in, cui il relatore 
non creda di propone nè la convalida, riè la 
contestazione; mentre Lari. 12 stabilisce che, 
spirato il termine previsto daH'ari. IO per lo 
esame dei documenti da parte del deputato 
da convalidare e per gli eventuali chiarimenti 
che lo st-ess-o intendesse fornii e, il relatore do
vrà, entro venti giorni, proporre alla Com
missione la convalida o la contestazione.

.PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta, bari. 12. suggerendo per ragioni di for
ma la seguente dizione : «. Spirati i termini 
previsti dall’alt IO, U relatore, entro venti 
giorni, proporrà alla Commissione la conva
lida o la contestazione ».

,  (IP approvato)
Passa all ’art. 13:
« Sopra ciascuna elezione la Commissione 

delibera a maggioranza. Nel caso di parila di 
voti si intende ammessa la convalidazione- 
Quando la. Commissione delibera ili contesta
re; Ih elezione 'contro il parere del relatore, il 
Presidente sostituirà questo con altro relatore 
scelto nella maggioranza favorevole alla de
liberazione della Commissione stessa »•

NAPOLI -osserva die, disponendo che « la 
Commissione delibera», si ri presenta la que
stione pregiudiziale circa il carattere consul
tivo o delibf native da attribuire, alla Commis
sione.
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PRESIDENTE osserva che il successivo art. 
14 .spiega la  portata dèli'art. 13.

NAPOLI ribatte che anche i art. 14 attribui
sce alla Commissione un potere deliberativo; 
nè, a suo avviso, una deliberazione può esse
re sottoposta ad altra deliberazione.

Ritiene die sia. opportuno decidère: una buo
na volta se si intendo costituire un organo de
liberante u -consultivo e ribadisco che l ’As
semblea non può delegare alla Commissione 
i suoi poteri.

PRESIDENTE chiarisce che, per I’aut. 13, 
le deliberazioni della Commissione devono 
essere comunicate all’Assemblea e s.i intendo
no confermate qual.ora nessun deputato le 
contesti. Esse sono sottoposte, quindi, a con
dizione risolutiva.

*»
BIANCO osserva che soltanto la Commis

sione può contestare la elezione.

PRESIDENTE precisa che, con J’art. 14, si 
è voluto ovviare agli inconvenienti rilevali 
nella prassi parlamentare: così, lutti, i depu
tati, appena avuta conoscenza delle proposte 
delia Commissione, possono far sorgere delle 
contestazioni. In tali modo l’Assemblea non 
abdica ai suoi poteri.

Pone, quindi, ai voli per alzata e seduta 
‘ ari 13. avvertendo che, come è stato deciso 
per ì precedenti articoli, la parola «convali
dazione,» si intende sostituita con l’altra «con
valida».

(E’ approvalo)

Passa alt’art. 14:
«He la elezione è convalidata, ne è data im

mediata cu;mi ideazione al Presidente della 
Assemblea, il quale pone al Tordi ne del gior
no la decisione della Commissione. Qualun
que deputato nella stessa seduta in cui viene 
annunziala l'avvenuta convalidazione, può 
propone die si consideri contestata reiezione.

Se l'Assemblea approva la proposta, la Com
missione, procedendo a nuovo esame della ele
zione, emetto la sua deliberazione motivata 
che sarà sottoposta all'Assemblea medesima a 
nonna deJTarficolo 19 ».

BIANCO osserva clic la contestazione è de
voluta alla Commissione e che quindi un de
putato non può proporla, ma chiedere, se mai, 
il rinvio degli atti relativi alla Commissione 
stessa, che li esaminerà, sottoponendo poi -le 
conclusioni all’Assemblea.

Presenta, quindi il seguente emendamento 
sostitutivo dell'intero articolo :

« Se la elezione è convalidala, no è data 
immediata partecipazione al Presidente della 
Assemblea, il quale, dopo averla, posta albo. |

d. g., ne dà comunicazione all’Assembteo 
stessa.
Ciascun deputato, immediatamente dopo la 

comunicasi orna j può denunziare al l'Assemblea 
fatti nuovi, sui quali la Commissione non ha 
portato il proprio esame, e chiedere che il caso 
ritorni alia Commissione per un nuovo esame.

Se I Assemblea approva la proposta, la Com
missione;- procedendo a nuovo esame della 
elezione, emette la sua deliberazione motiva
ta che sarà sottoposta all'Assemblea medesi
ma a norma delTart. 19».

AUSIELLO - rappresenta la necessità che il 
relatore delio schema di regolamento in di
scussione illustri all 'Assemblea i motivi per 
cui si è. introdotto nell’art. 14 il 'principio, 
completamente nuovo, che, una volta delibe
rata la convalida da parte della Commissione, 
l’Assemblea non si debba limitare a prender
ne atto, ma che anzi ogni singolo deputato pos
sa prendere l'iniziativa per un riesame da par
te della Commissione-

BIANCO ciliariace che, ndli'emendamento 
da lui proposto, l’iniziativa dei singoli depu
tati è limitata esclusivamente alla denunzia 
di fatti nuovi.

AUSIELLO prosegue, sottolineando che j| 
principio per cui.'la convalida deliberata dal
la Commissione non è definitiva, ma può -es- 
sore Sottoposta a un riesame a richiesta della 
Assemblea, non trova riscóntro nella prassi 
parlamentare italiana.

ADAMO .DOMENICO chiede ali’on, Ansimi
lo se è contrario a tale principio.

AUSIELLO è i entrarti); ma non importa, a 
suo-avviso, conoscere (a sua opinione persona
le quanto conoscere attraverso quali studi, 
discussioni ed elaborazioni la Commissione 
per il regolamento interno sia giunta-alla for
mulazione dell'articolo in esame ed ail'affer- 
mazione del principio nuovo in esso contenu
to. "

PAPA D’AMICO concorda.
PRESIDENTE fa osservare che si tratta di 

stabilire una norma nuova e The l'Assemblea 
non è affatto tenuta a seguire la prassi par
lamentare esistente in materia. Non vede, noi. 
perchè non si debba ammettere che un sem
plice deputalo possa' proporre all’Assenti»!## 
che si apprezzi in maniera diversa un fatto 
già esaminato.

PAPA D'AMICO afferma che proprio que
sto è il punto centrale della discussione e che 
un giudizio di revisione è inammissibile nel
la materni in argomento.

AUSIELLO ricorda che in tate materia Osi-
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ste mia prassi consolidatasi in 80 anni di 
esperienza e che, pertanto, non è da trascu
rare. [Commenti)

BONAJUTO e D’ANGELO concordane.

BIANCO osserva che, secondo la. prassi par
lamentare, il Presidente, nel dare comunica
zione alla Camera che una elezione è stata 
convalidata dalla Giunta delle elezioni, ag
giunge una riserva solo per i casi di ineleggi
bilità o inno-m pai ibi ita nuovi 0 non conosciu
ti sino a quel momento. Solo per tali fatti 
nuovi, nell’emendamento da lui presentato, é 
prevista l’iniziativa del singolo deputato per 
il rinvio degli atti alla Commissione.

E’ personalmente contrario al contenuto 
dell’art. 14 ed ha presentato il suo emenda
mento solo per limitarne gli effetti, nella, pre
visione. che l’ariicoio fosse- approvato; per cui 
dichiara di non insistervi ove l’Assemblea non 
si opponesse alla soppressione dell'art- 14.

PAPA D’AMICO si richiama al l’osservazio
ne fatta, dall’on. Ausiello, ritenendo che l’ar
gomento non possa essere trattato superficial
mente, data la sua grandissima importanza.

Ricorda, quanto ebbe a dire in occasione del
la discussione sulla relazione della Commis
sione di convalida tenutasi in una recente se
duta, e ripete che in materia di verifica di 
poteri si possono distinguere due principi! : 
quello, adottato dal Parlamento italiano allo 
inizio della sua attività, per il quale la con
valida dei deputati è affidata alla stessa As
semblea; l’altro, affermatosi in seguito anche 
pei- 'l’intervento di autorevolissimi giurecon
sulti., per il quale, invece, la convalida come 
la contestazione e l’annullamento di una ele
zione, danno luogo ad un vero e proprio giu
dizio, in considerazione della loro delicatezza 
e gravità. Affermatosi tale principio, si. creò 
in Italia la Giunta delle elezioni, organo giu
risdizionale che sta. al di fuori delle passioni 
politiche che vibrano in ogni assemblea.

Ai Con. Napoli. — che si è giustamente do
mandato a quale dei due principii si debba 
far capo nel regolare la materia — obietta che 
è personalmente -contrario' ad un ritorno allo 
antico sistema, ormai travolto da una lunga 
prassi che ha dato magnifici risultati in Italia, 
ed afferma di essere favorevole a quello della 
Giunta delle elezioni, intesa come organo giu
risdizionale unico, fornito della indipenden
za che costituisce l’essenza stessa della fun
zione di ogni magistrato. La Giunta delle ele
zioni è, anzi, un organo tanto iridipendente, 
che la sua nomina non è devoluta all’Assem
blea, ma sorge dalla volontà del Presidente, 
il quale, per la sua stessa funzione, è al di 
sopra (lei!’Assemblea, dei partiti e delle pas
sioni che possono travolgere la serenità di giu

dizio di un parlamento sia pure formato da 
galantuomini. Il Presidente è chiamato a tu
telare con equanimità gli interessi di tutti i 
settori e di tutti I deputati, anche non appar
tenenti a gruppi parlamentari.

Tale principio è già stato affermato nello 
schema in discussione e, pertanto, non si può 
ad esso contraddire creando, con Parte. 1.4, un 
istituito ibrido. Nè si può, con eccessiva leg
gerezza, spezzare una prassi parlamentare 
che si appoggia- a una lunga e seria tradizio
ne. Non basta affermare di voler creare qual

cosa di nuovo, ma bisogna ponderare le ra
gioni per le quali si vuole apportare tale no
vità, come ha giustamente osservato' fon. Au
siello.

Ritenendo, pertanto, necessario che .l’As
semblea ascolti sull’argomento- una dettaglia
ta relazione da parte della Commissione per 
il regolamento interno, presenta una richiesta 
di sospensiva ai sensi iteli'art. 93 del rego
lamento della Camera dei deputati-

PRESIDENTE comunica .che è stata pre
sentata, ai sensi -delTari. 93 del regolamento, 
richiesta sospensiva dagli on.li : Bonfiglio. 
Montai ha no. Nicastro-, Costa, Stabile, Gristal- 
dì, Mare Gina, Marino, Li Causi, Colatori ni 
Pompeo, Bongiorno Vincenzo, Landò-lina, 
Russo, Germana, Ausiello, Cuffaro, Ferrava, 
Montemagno, Papa D’Amico.

BQNFIGLIO ha firmato la richiesta di so
spensiva, poiché ’Assemblea non è stata ade
guatamente informata suìLa-rgo-mento in di
scussione.

Personalmente condivide la tesi della natu
ra giurisdizionale della Commissione; ma ri
tiene opportuno che la discussione sia rinvia
ta, per dar tempo a tutti i deputati di risolve
re il cjuesit-o con piena cognizione di causa.

CALTABIANO chiede se i tredici articoli 
finora approvati rimarranno validi, anche nel 
caso che la proposta di sospensiva sia accolta.

PRESIDENTE chiarisce che, in caso di ap
provazione della sospensiva, dovrà rimettersi 
in discussione tutto :lo schema, essendo stata 
posta una questione pregiudiziale. Tuie, a- suo 
avviso, è lo scopo della richiesta di sospen
siva.

CALTABIANO replica che l’Assemblea ha 
già approvalo i tredici articoli e che la que
stione pregiudiziale potrebbe essere risolta con 
un preambolo al regolamento.

PRESIDENTE obietta che l’infero schema 
dovrà essere rinviato alla Commissione e che 
la discussione sarà ripresa quando sarà pas
sato un lasso di tempo che ne spezzerebbe 
la continuità. Bolo se la discussione fosse ri- 

i mandata ad una prossima seduta, la cui data
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fosse sin d’ora stabilita, potrebbero essere 
mantenute le deliberazioni già prese con la 
approvazione dei primi tredici articoli. Peral
tro, alcuni di essi potrebbero risultare in con
trasto col principio che potrà prevalere alla 
ripresa della discussione.

CALTABIANO ribadisce che gli articoli fi
nora approvati non pregiudicano, a suo avvi
so, la questione sollevata sulla natura della 
Commissione.

PRESIDENTE assicura che di ciò l’Assem
blea terrà conto-

CALTABIANO propone che l’Assemblea si 
pronunzi con votazione segreta sulla validità 
degli articoli approvati.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura, os
serva che i’art. 93 del regolamento stabilisce 
che si possa chiedere la sospensione della di
scussione, ma che ciò non implica che tutto 
ciò che è stato già approvato debba ritenersi 
come non fatto. (Dissensi)

DI MARTINO concorda.
CALTABIANO insiste perchè le votazioni 

che hanno condotto all'approvazione dei tre
dici articoli già discussi non siano considera
li come non avvenute. (Discussione nell'Aula 
- Richiami del Presidente)

BONFIGLIO chiarisce ohe ìa richiesta di 
sospensiva non implica l’annullamento delle 
deliberazioni già prese dall’Assemblea.. In 
sede di coordinamento, quando sarà esaurita 
la discussione di tutti gli articoli, prima della 
votazione segreta del regolamento nel suo com
plesso, potranno essere apportate agli articoli 
testé approvati quelle modifiche che la deli
berazione dell’Assemblea sulla questione pre
giudiziale avrà reso necessarie1. (Commenti)

LA LOGGIA, Assessore al/'agricoltura, si 
richiama in proposito a quanto dispone l’art. 
90 del regolamento della Camera dei deputa
ti. (Discussione nell'Aula - Ripetuti richiami 
del Presidente)

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e 
seduta, la richiesta di sospensiva degli ondi 
Bonfiglio, Monta'bano ed altri, coll’intesa ohe 
si rinvia la discussione degli articoli 14 e se
guenti e non di tutto lo schema.

(E' approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta 
sullo schema di regolamento interno, nguat- 
Tiiite « I compensi dia corrispondere ai com- 
Ponenti delle Commissioni costituite presso j

l’Assemblea », approvato nel corso del ['odier
na seduta.

(Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione.
(/ segretari procedono alla numerazione dei 

voti).

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE comunica i risultati della
votazione segreta.

Votanti . . . . . .  . 47
Maggioranza , . . . . 24

Voti favorevoli . . 46
Voti contrari . . .  1

[VAssemblea approva.)
Hanno partecipato alla votazione- 
Ardizzone - Ansie 11 o - Beneventano - Bianco

- Bonajuto - Bonfiglio - Bongiorno Vincenzo - 
Borsellino Castellana - Cac-ciola - Caligian - 
Caltabiano - Castiglione - Castorina - Golajanni 
Pompeo - Cortese - Costa - Cristatdi - Cuffaro
- Cusumano Geloso - Dante - Di Martino - Dra
go - Ferrara - Franco - Giganti Ines - Gioven
co - Guarnaccia - La Loggia - Landolina - Len
za di Scalea - Li Causi - Lo Manto - Lo Presti 
F. Paolo - Luna - Marchese Arduino - Mare 
Gina - Marino - Montalbano - Montemagno - 
Nicastro - Pellegrino - Petratta - Romano Giu
seppe - Romano Fedele - Russo - Stabile - Ver- 
ducci Paola.

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE propone che sìa rinviata a 
data da destinarsi la discussione dleglì altri 
schemi di regolamento atro, cl- g\, onde con
sentire la distribuzione di relazioni scritte.

(Così resta stabilito)

La seduta teruiiua alle ore 20,30

La seduta è rinviata al giorno successivo, 
venerdì 12 marzo, alle ore 16, col seguente

Ordine del giorno :
1. v— Comunicazioni;
2. — Nomina di un Questore;
3. — Nomina di un Segretario;
4. —■ Nomina dei membri delle Commissioni

legislative permanenti in sostituzione di 
deputati dimessi;

5. — Discussione del disegno di legge di inizia
tiva parlamentare: « Istituzione della fa
coltà di economìa o commercio presso la 
Università di Messina ».

TI POGRAFIA S. PUZZINO li F. - PALERMO


